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premessa 


riportare per immagini i “segni" di antiche etnie sulle unghie 
delle dieci dita mi è parsa, e mi pare ancora, una buona 
cosa. in fondo anche nel mostrarsi (mettersi in mostra) si 
può comunicare cose di un certo interesse. a dire il vero 
non so bene come questa idea mi sia venuta. sarà perché 
forse nei miei viaggi ho sempre riservato una particolare 
attenzione al segno nella cosmesi tradizionale. di qui il mio 
lavoro di ricerca sui simboli ornamentali in diverse etnie per 
riproporli sotto forma di disegni sulle unghie. mi piace l’idea 
che quanto dipinto su uno spazio così piccolo venga 
portato agli occhi degli altri per diventare non solo un 
ornamento ma anche pretesto per introdurre una qualche 
discussione persino non frivola. tutto dipende da: di chi 
sono le mani dipinte e dagli occhi che si posano su di loro. 
spesso, anche dietro a qualcosa che può sembrare se non 
banale almeno leggero, si nascondano significati imprevisti 
di poca leggibilità ad una lettura affrettata. ma prima di 
tutto occorre affrontare almeno due problemi: il verso di 
osservazione dell'immagine e la forma dell'unghia sulla 


quale dipingere. la sequenza?, invece, non richiede alcuna 
regola. il compito è delegato alla casualità 0, meglio 
perché più realistico, alla scelta che farà onicoista! 
probabilmente dettata dello spazio destinato all'immagine 
in rapporto alla sua realizzazione. e anche legata all’estro 
del pittore (di regola pittrice in questa forma di arte). la 
sequenza, quindi, non costituisce un problema. le immagini 
possono essere messe nell'ordine desiderato © 
tecnicamente più adatto a giudizio della onicoista!. altro 
invece è il problema del verso delle immagini. a mio 
giudizio devono presentare il loro lato inferiore verso il 
centro della mano dando alla lettura un senso più rivolto al 
sé stesso che non all’esterno. credo sia buona cosa quella 
di guardare prima dentro di noi prima di rivolgersi agli altri. 
altra questione, da concordare con l’onicoista, sono le 
modalità tecniche per realizzare i dipinti e, soprattutto, le 
forme più adatte sulle quali realizzarli. ne esistono diverse. 
la mia scelta si è rivolta a quelle ovoidali. mi paiono più 
aggraziate. meno sfacciatamente invadenti. tutte queste 
mie parole sottolineano che oggi c'è una particolare 


attenzione verso la nail-art che crea vere e proprie opere 
d'arte sulla superficie delle unghie. numerosi sono ormai gli 
nail artist che eseguano speciali ricostruzioni, applicazione 
di smalti e glitter con fantasia per una ricerca di unicità 
estetica anche se effimera. certo, effimera. perché c’è un 
particolare al quale non avevo proprio pensato: le unghie 
crescono Minevilabilmenie Ne mMpioccialio Nino ieome 
dovremmo fare anche noi. il fatto non è irrilevante. con il 
tempo (circa un mese) cresce la lunula (spazio tra la 
cuticola  (pellicina) e il corpo ungueale (unghia 
comunemente intesa) con il relativo spostamento in avanti 
del margine libero. così bisogna rifare tutto. in fondo il 
ricostruire (ricostruirsi) sta scritto nel nostro inevitabile 


destino. 

' onicoista. non so se questo termine venga utilizzato nella lingua italiana. 
me lo sono inventato facendolo derivare da onicotecnica (dal greco 
onyx unghia) la nuova professione che ha come compito la 
ricostruzione, la cura, la Manutenzione e il decoro delle unghie. 

2 le immagini sono 12 per etnia al fine dare una possibilità di scelta tra i 
soggetti. è poi anche possibile lasciare alcune unghie con il solo colore 
suggerito. 


precisazione 


due righe per precisare che queste poche pagine, non 
sono, e non vogliono essere, appunti di antropologia 
culturale sulla riproduzione di interventi estetici sul proprio 
corpo. esistono autorevoli trattati che prendono in esame 
il “segno” nella cosmesi a partire di quella dei popoli 
primitivi. queste pagine sono solo una sorta di pretesto per 
proporre la riproduzione sulle proprie unghie immagini 
simbolo di alcune antiche popolazioni. le immagini, 
suddivise per etnia, sono precedute da una breve scheda 
che riporta alcuni dati sul popolo in gioco. sono brevi 
appunti sparsi. messi giù come mi sono venuti. senza 
nemmeno cucirli. forse non hanno alcun interesse. se non 
per i curiosi. come io sono. la marginalità sta nei piccoli 
dettagli. e bisogna dedicarle molto tempo per conoscerla. 
é lì che si trovano scritte le cose più importanti. pochi se ne 
accorgono. il Mondo corre. e non ha il tempo per mettersi 
gli occhiali. per chi invece cerca di saperne di più può, 
come alcune volte ho fatto, e faccio, io, rivolgersi 
all'indirizzo: https://it.wikipedia.org/wiki/Pagina_principale 


dogon 


i dogon sono una popolazione africana del mali che 
occupa la regione della falesia di bandiagara a sud del 
fiume niger con alcuni gruppi stanziati nei territori adiacenti 
del burkina faso. lascio da parte i dati comuni che 
vengono riportati quando si parla di un gruppo etnico e del 
suo territorio. li si possono trovare in qualsiasi libro di 
geografia. dirò, invece, di ciò che mi è stato fonte di 
ispirazione: l’allodola [fig.1], annuncia l'ora di andare ne 
campi - il seno [fig. 2-10], rappresenta la fertilità - la 
conchiglia cauri [fig.3], segno ornamentale come in molti 
altri paesi nel mondo - il coccodrillo [fig.4], simbolo 
apportatore di vita — il baobab [fig. 9], brutto e antico 
albero amico. tutte le altre immagini si rifanno alle 
tradizionali maschere rituali che ho riportato nel mio: segni 
dogon pubblicato a tunisi nel 2012 per le edizioni finzi, libro 
che si trova anche online. colore suggerito il verde. 
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egizi 


degli antichi egizi si incomincia a parlane sin dai primi anni 
di scuola. sarà per le piramidi. difficile quindi dire qualcosa 
di nuovo. non mi resta che riportare per titoli isoggetti fonte 
di ispirazione. lo scarabeo egizio [fig.1], chiamato kheperer, 
era considerato potente amuleto con funzione magica- 
apotropaica - le piramidi [fg.2] - l'occhio di hurus [fig.3] dio 
che, nel periodo più antico, era il dio della caccia, della 
bellezza, dell’arte, della profezia e della musica - la vela 
della feluca sul nilo [fig.4] - il nemes (parziale) copricapo 
indossato dagli antichi sovrani [fig.5] — l’ankh [fig.6], croce 
ansata, oggetto sacro - la piuma di struzzo[fig.7] emblema 
della dea della giustizia, Ma'at - il fiore di loto [fig.8] fiore 
considerato sacro - ra [fig.10] primo dio solare padre degli 
dei e dei faraoni - hathor [fig.10] dea del cielo, del sole, 
della gioia e dell'amore - il cobra [fig.11] che 
rappresentava la Dea Wedijat, simbolo dell'autorità divina 
— il mau (gatto nero) [fig.12] venerato come animale sacro. 
una precisazione: tutta la serie ha uno stesso colore di 
fondo (giallo oro) che la caratterizza. 
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han 


la dinastia han, che è considerata la prima tra le più 
importanti della storia cinese, regnò per 4 secoli dal 206 a. 
c. al 220 d.c. diffondendo la sua influenza sino al vietnam, 
corea e asia centrale. a lei si deve il miglioramento delle 
tecniche di tessitura soprattutto di quella della seta, un 
prodotto che diffuse ampiamente nel suo esteso spazio 
commerciale, lungo un percorso che prese il nome, 
appunto, di “via della seta”. gli han furono anche famosi 
per le ceramiche e la lavorazione della giada. fonte di 
ispirazione per le immagini sono stati i loro manufatti e 
gioielli. l'ideogramma han [fig.1] è seguito da gioielli (e 
monete) [fig.2-3-5-79-10], ceramiche [fig.4-11] e antichi 
vestiti [6-8-12]. una precisazione: tutta la serie ha uno stesso 
colore di fondo (rosso lacca) che la caratterizza. 
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maya 


gli antichi maya furono una popolazione insediatasi in 
mesoamerica dove svilupparono una civiltà nota anche 
per l'arte e un'architettura singolare nella progettazione e 
realizzazione di straordinarie residenze terrazzate. la loro 
arte fu influenzata dagli olmechi, toltechi e aztechi. forme 
tradizionali di arte Maya sono sopravvissute nell'artigianato 
tessile. di qui la scelta di aprire la serie di Immagini dedicate 
a questa etnia con un loro tempio [fig.1] e, a seguire, le 
alire iure siratiedalqueittessoli che tanto hanno 
influenzato l'america centrale. colore suggerito: il verde 
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tuareg 


i tuareg (con g dura) o tuaregh sono un popolo berbero, 
tradizionalmente nomade, stanziato lungo il deserto del 
sahara. gli uomini blu, così chiamati per il colore indaco 
rilasciato sulla pelle dal loro copricapo (tagelmust), si 
vestono di regola nei colori blu, verde e bianco [fig.1]. 
famose le loro 21 croci che contraddistinguono i singoli 
gruppi etnici. ne esiste una 22a [fig.3] dedicata, in questi 
anni, a mano dayak un tuareg di pace. molte informazioni 
su queste croci sono riportate nel libro che ho pubblicato 
a tunisi, per l'editore finzi, nel 2009 sotto il titolo: la stella 
tuareg. anche questo lo si trova online. per tutte le altre 
immagini state fonte di ispirazione altri gioielli, come anelli 
e braccialetti in leghe di argento, e manufatti dalle borse 
in pelle a i tappeti. riconoscibile il classico lucchetto [fig.11] 
e il gris-gris (o gri-gri o grigrì) a forma di "sachets" [fig.12], un 
amuleto talismanico che protegge dalla sfortuna. una 
precisazione: tutta la serie ha uno stesso colore di fondo 
(blu notte) che la caratterizza. 
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vikinghi 


con vikinghi (preferisco l’uso della k al posto del più corretto 
ch. mi suona più duro. e giusto) di solito si fa riferimento a 
quei guerrieri norreni, originari della  scandinavia, 
danimarca e germania settentrionale, appartenenti a 
quelle popolazioni costiere, insediate nei fiordi (vik significa 
infatti "baia") e dedite alla pirateria tra la fine dell'VIII e l'XI 
secolo. fonte di ispirazione per le immagini sono alcuni 
segni-simbolo a loro attribuiti e riportati su gioielli [fig.5-7-8- 
9] e “attrezzi di lavoro”: imbarcazione [fig.1-2-3], corno 
[fig.6-11], elmo [fig.4-12] e ascia [fig.10]. colore suggerito: 
l'AZZUITO ACQUA. 
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zuni 


gli zuni (nativi americani) sono una popolazione amerinda 
che abitava il continente americano prima. della 
colonizzazione europea. oggi prevalentemente vivono fra 
gli stati dell’arizona e del nuovo messico. la cultura zuni è 
da annoverare tra le civiltà iscritte tra le civiltà iscritte nel 
flone dei pueblo di cui hanno usanze e costumi. fonte di 
ispirazione delle immagini sono i gioielli, principalmente 
anelli e braccialetti, di produzione artigianale molto simili a 
quelli di fattura navajos. colore suggerito: il grigio/beige o 
verde (cfr. copertina). 
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